
Pastori - 415 Bassano Jacopo 
Paesaggio con pastori ed il roveto ardente

Il tempo che viviamo scorre da sempre fra le giornate di 
lavoro, la compagnia festosa delle persone a noi care, fra 
i giorni di festa e le speranze di un futuro migliore, privo 
di maschere sanitarie e tamponi, fra gli inevitabili eventi 
dolorosi che ci mettono alla prova nella forza d’animo, 
affinché possiamo aumentare il valore che diamo alla 
stessa vita e alla essenzialità di quanto disponiamo ed 
usiamo. È certo il Natale una occasione festosa adatta a 
riconoscerci orientati al domani, perché non c’ è Natale se 
prima non è Avvento e attesa di preparazione; e oltre a 
questo, adatta a vedere quanto siamo disposti a fermarci 
ammirati davanti al Bambino Gesù, dono di Dio, deposto 
nella greppia delle pecore, circondato dai pastori, con un 
asino ed un bue.
“Beati i puri di cuore perché vedranno Iddio” grida lo 
stesso Maestro ai suoi discepoli. Chi sono i primi puri di 
cuore a cui Iddio mostra il suo volto? Sono stati gli stessi 
pastori a rendersi conto che davanti ai loro occhi ha preso 
forma umana la gloria di Dio, quella che può dare pace 
agli uomini. Adorano allora quel Neonato, e così la loro 
vita cambia. In mezzo poi a questi anonimi e generosi 
personaggi c’è Giuseppe discendente del Re Davide, e 
c’è Maria sua moglie. L’uno e l’altra nel silenzio guardano 
e proteggono questo piccolo bimbo, chiedendosi perché 
Dio abbia mandato loro nella grotta di Betlemme questi 
pastori, queste rivelazioni degli angeli, questi presagi di un 
futuro guidato non dai loro progetti di famiglia, ma da una 
Parola discesa dal cielo, dal Dio vivente. 
Il silenzio e la contemplazione di Maria, il suo amore di 
mamma e la sua prudenza protettiva sono diventati molto 
interessanti per Iddio. Entriamo ordunque e poniamoci 
devoti a invocare questa mamma, la “donna del primo 
sguardo” insieme a Tonino Bello: “santa Maria, donna del 
primo sguardo, donaci la grazia dello stupore. Il mondo ci 
ha rubato la capacità di trasalire. Non c’è rapimento negli 
occhi. Siamo stanchi di aguzzare la vista, perché non ci sono 
più arrivi in programma. L’anima è riarsa come un greto di 

un torrente senz’acqua. Le falde profonde della meraviglia 
si sono prosciugate. Vittime della noia, conduciamo una vita 
arida di estasi. Ci sfilano sotto gli occhi solo cose già viste, 
come sequenze di un film ripetute più volte. Ci sfugge l’ora 
in cui il primo acino d’uva rosseggia tra i pampini. Viviamo 
stagioni senza primizie di vendemmie. Anzi, sappiamo già 
quale sapore ogni frutto racchiude sotto la corteccia. 
Tu che hai provato le sorprese di Dio, restituiscici, ti 
preghiamo, il gusto delle esperienze che salvano, e non 
risparmiarci la gioia degli incontri decisivi che abbiano il 
sapore della “prima volta”. Santa Maria, donna del primo 
sguardo, donaci la grazia della tenerezza. Le tue palpebre, 
quella notte, sfiorarono l’Agnello deposto ai tuoi piedi con 
un tiepido brivido d’ala. Le nostre, invece, si poggiano sulle 
cose, pesanti come pietre. Passano sulla pelle, ruvide come 
stracci di bottega. Feriscono i volti, come lame di rasoio. 
I tuoi occhi vestirono di carità il Figlio di Dio, i nostri, 
invece, spogliano di cupidigia i figli dell’uomo. Al primo 
contatto delle tue pupille con la sorgente della luce si 
illuminarono gli sguardi delle generazioni passate, quando 
invece spalanchiamo noi le nostre orbite, contaminiamo 
anche le cose più sante e spegniamo gli sguardi delle 
generazioni future. Tu che hai portato sempre negli occhi 
incontaminati i riverberi della trasparenza di Dio, aiutaci 
perché possiamo sperimentare tutta la verità delle parole 
di Gesù: ”La lucerna del corpo è l’occhio; se dunque il tuo 
occhio è chiaro, tutto il tuo corpo sarà nella luce”.
Grazie, impareggiabile amica dei nostri Natali. Speranza 
delle nostre solitudini. Conforto dei nostri gelidi presepi 
senza cori di angeli e senza schiere di pastori. Perdonaci 
se i nostri sguardi sono protesi altrove, se inseguiamo altri 
volti. -se corriamo dietro ad altre sembianze. Ma tu sai 
che nel fondo dell’anima ci è rimasta la nostalgia di quello 
sguardo. Anzi, di quegli sguardi del tuo e del suo.”
Auguriamoci reciprocamente buon Natale.

Don Gianmario Fenu
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Il nostro Papa Francesco ha proclamato un Sinodo per tutta 
la Chiesa. Ma cosa è un sinodo? La parola ha un significato 
molto positivo: indica un cammino fatto insieme, dunque 
indica il cammino della nostra conversione al Signore. 
Occorre cambiare gli atteggiamenti sbagliati che non sono 
secondo la volontà del Signore e che rischiano di essere di 
scandalo, cioè non aiutano gli altri ad aderire alla fede. Ma 
che bisogno c’è di celebrare un Sinodo? La parola di Gesù 
che risuona nella Scrittura ci fa sperimentare l’amore che 
Dio porta a ciascuno di noi. Questo amore ci attira a lui e 
desidera sempre di più coinvolgerci. Il contrario della parola 
sinodo è dunque sentirci spettatori, cristiani praticanti ma 
non protagonisti, un po’ tiepidi un po’ indifferenti. Nel libro 
dell’Apocalisse l’angelo riproverà l’atteggiamento della 
tiepidezza: siccome non sei caldo ne freddo ma tiepido io ti 
respingo dice il Signore (cf Ap 3,15-19). Il Sinodo è dunque 
una occasione per ravvivare la passione spenta, l’amore di 
prima che si era raffreddato a causa dell’abitudine e della 
trascuratezza. E questo è possibile farlo solo insieme come 
comunità, famiglia di figli di Dio, sentirci in cammino come 
un’unica Chiesa. Il mondo aspetta questa testimonianza 
d’amore e di carità che noi possiamo dare. Come avverrà il 
sinodo. A un primo livello saranno coinvolti i nostri Vescovi 
e i loro collaboratori sacerdoti e diaconi. Ma non solo: ci 
sono tanti ministeri e servizi che arricchiscono la Chiesa: i 
catechisti, coloro che si occupano degli ammalati, i religiosi, 
i genitori stessi hanno un compito importantissimo, chi si 

occupa della scuola. Ci saranno occasioni per riflettere 
insieme intorno a tre domande: a che punto è la nostra 
fede, come la testimoniamo e in che modo la trasmettiamo. 
Poi occorrerà aprirci all’esterno, ad uscire dalle nostre 
chiese e dalle nostre parrocchie per andare prima di tutto 
verso le famiglie: verso le situazioni concrete, il tesoro 
che custodiscono e i problemi che debbono affrontare. 
Camminare insieme alle famiglie, ai ragazzi che sono il 
nostro tesoro, agli anziani e nonni troppo spesso lasciati 
soli, per essere e sentirci in comunione con tutti nell’amore 
del Signore. Stimolarci a vivere in un atteggiamento di 
carità verso i poveri e di accoglienza e di sostegno verso chi 
è costretto a lasciare la propria patria. Tutto questo si potrà 
realizzare se sarà sostenuto dalla preghiera e dal sacrificio, 
dall’ascolto della Parola del Signore, dal trovarci bene 
insieme per crescere il dono e la gioia della nostra fede.

Don Lino Civerra

La Commissione istituita per l’organizzazione della 
Decennale del Crocefisso, ha deciso – a motivo della 
difficile situazione sanitaria legata alla pandemia - di 
rimandare all’anno prossimo le celebrazioni previste, che 
si sarebbero dovute svolgere nel periodo fine ottobre/
metà novembre del corrente anno 2021.
Il posticipo di un anno, nella speranza che la pandemia 
si risolva in tempo utile, darà la possibilità di pianificare 
una migliore e più partecipata preparazione ad un evento 
così importante per la nostra comunità, valorizzando i 
vari momenti legati alla Croce che il cammino liturgico 
ci propone, ad iniziare dal Triduo Pasquale e dal Venerdì 
Santo, fino alla festa dell’Esaltazione della Santa Croce, 
che ricorrendo il 14 settembre è proprio a ridosso delle 
celebrazioni della Decennale. Prossimamente verrà 
definito il cammino di preparazione che verrà a suo 
tempo pubblicato su questo giornale.

Il Sinodo     della Chiesa Universale

Sono ormai due anni che, a causa di questa pandemia, non 
passiamo a visitare le famiglie per le tradizionali Benedizioni 
Pasquali, appuntamento annuale che va da subito dopo la 
festa dell’Epifania a poco prima della Settimana Santa.
Questa occasione ci permette di visitare e conoscere tutte le 
famiglie e portare la presenza del Signore, la Sua Benedizione 
e la Sua Pace, con una parola di speranza e di consolazione per 
ogni fatica e dolore presenti in alcune famiglie, assicurando 
la nostra preghiera e portare tutti davanti a Gesù.
Quest’anno, pandemia permettendo e con tutte le precauzioni 
del caso, vorremmo riprendere la visita alle nostre famiglie.
Per chi lo desidera, la visita e la Benedizione potranno essere 
effettuate, prenotando per appuntamento, secondo le 
seguenti modalità:
•	 per le prenotazioni chiamare al numero 3274280734 
	 il sabato dalle 14.00 alle 16.00
•	 Giorni e orari della settimana in cui si effettueranno le 

visite:
	 Lunedì pomeriggio dalle ore 16.00 alle ore 19.00
	 Mercoledì pomeriggio dalle ore 16.00 alle ore 19.00
	 Giovedì pomeriggio dalle ore 16.00 alle ore 19.00
	 Venerdì pomeriggio dalle ore 16.00 alle ore 19.00
	 Sabato dalle ore 9.30 alle ore 12.00
Per visita e Benedizioni passeranno don Lino, don Gianmario, 
diacono Amaddio e i ministri Francesco e Claudio.
Daremo l’avviso anche sul foglietto settimanale, e sono già 
iniziate le prenotazioni a partire da domenica 12 dicembre.
Le Benedizioni inizieranno Lunedì 17 gennaio 2022.

Amaddio Abbate

BENEDIZIONI PASQUALI

Rinvio dellaDecennale 
del  Crocefisso



SECONDA e TERZA SUPERIORE

Il gruppo 05-06 delle nostre parrocchie si trova la domenica sera 
dalle 18 alle 20. È da qualche tempo che ci accompagnano nel 
nostro cammino anche gli amici delle parrocchie di Zenerigolo, 
Lorenzatico e Poggio.
Questo momento storico che stiamo ancora vivendo, ha 
cambiato molte nostre abitudini, molti nostri stili di ritrovo. 
Tuttavia la voglia di ritrovarci, di incontrarci e la voglia di stare 
insieme è troppo forte.
Durante l’anno abbiamo fatto diverse attività, tra cui spiccano:

-	 il “gruppo studio”: nel quale ci siamo ritrovati 2 pomeriggi 
alla settimana, per studiare insieme

-	 Biciclettate all’aria aperta: per finalmente uscire e 
respirare 

-	 Campo Estivo: dove abbiamo imparato che si cresce 
meglio stando insieme agli amici e condividendo la vita

Grandi cose sorgono all’orizzonte! Le grandi sfide le 
affronteremo insieme e con l’aiuto di Gesù!

QUARTA E QUINTA SUPERIORE

“Omnes Fratres”…“tutti fratelli” questa è la frase che ci 
accompagna quest’anno nel percorso e che vogliamo imparare, pian piano, ad incarnare nella nostra 
vita. In questi anni abbiamo imparato a conoscerci e siamo cresciuti insieme nella fede, oggi vogliamo aprirci 
al mondo, guardando all’attualità che ci circonda, sempre in chiave cristiana, per farci interrogare e capire 
quale sia il nostro ruolo. Per questo come tema quest’anno leggeremo insieme l’enciclica di Papa Francesco 
“Omnes Fratres”.
Nonostante la pandemia, quest’estate, dal 19 al 24 luglio, abbiamo fatto un campo alla scoperta dei luoghi 
della fede che ci circondano sempre accompagnati dalla lettura del libro di Giona. In particolare, siamo andati 
alla scoperta dei Domenicani a Bologna, che ci hanno accolto e fatto visitare la Basilica di san Domenico. Altra 
tappa fondamentale del nostro pellegrinaggio è stata Monte Sole dove abbiamo vissuto la testimonianza e 
il racconto dei luoghi toccati dai rastrellamenti della Seconda guerra mondiale. Ci è stata, inoltre, presentata 
la figura del Beato Giovanni Fornasini. Dopo un po’ di meritato riposo al mare, è stato bello scoprire una 
realtà come Villa Pallavicini che si spende nelle opere di carità e nella ridistribuzione dei beni alimentari in 

eccedenza di mercato.
Noi siamo il gruppo di 
catechismo costituito 
dai ragazzi di quarta 
e quinta superiore, 
accompagnato 
nel percorso da 
catechisti, alcuni 
lavoratori e genitori e 
studenti universitari. 
Ci troviamo alla 
domenica sera, ore 18 
in sala Rosa.



In ogni tempo l’Arte sacra ha testimoniato la teologia della 
fede, il rapporto tra vita e religione, l’adesione della realtà 
umana a quella divina.
Ciò spiega perché la Chiesa non solo ha promosso sempre 
l’Arte sacra, ma ha sempre anche considerato fondamentale 
la custodia delle opere sacre. 
Opere sacre come le nostre chiese. 
La parrocchia di San Giovanni Battista, grazie alla generosità 
di molte persone, ha potuto in esse realizzare lavori sempre 
nell’ottica di “custodire” quello che i nostri padri ci hanno 
lasciato. 
Fra i lavori principali eseguiti quest’anno ricordiamo:
-	 La realizzazione dei presidi anti-volatili nella facciata della 

Collegiata, opera compiuta da una ditta specializzata con 
l’autorizzazione della Sovrintendenza per i Beni Culturali. 
Questi presidi anti-volatili sono a basso impatto visivo, 
realizzati in tutta la facciata (compresi il timpano della 
chiesa e le nicchie dei quattro evangelisti). 

-	 Il completamento della ristrutturazione della Chiesa della 
Cintura, ultima opera parrocchiale colpita dal terremoto del 
2012. Il periodo “pandemico” ha fatto passare in secondo 
piano che la Parrocchia di San Giovanni ha avuto tre delle 
sue quatto chiese danneggiate dal terremoto: Chiesa 
Collegiata, Chiesa della Cintura, Chiesa del Crocefisso che 
sono state danneggiate con inagibilità; l’unica agibile è 
sempre stata la Chiesa degli Angeli.

-	 Le manutenzioni ordinarie nelle strutture 
parrocchiali: Chiese, canonica, sagrestia, luoghi per 
il ministero pastorale. 

Occorre sottolineare che tutto questo si è potuto 
realizzare grazie alla generosità di molti, ricordando 
che non è importante  “quanto” si dona ma “come”, ed 
il vangelo della “vedova nel tempio” ci è di esempio.
In modo particolare ringraziamo la generosità di alcuni 
defunti: grazie alle loro donazioni testamentarie si è 
potuto realizzare quello che altrimenti sarebbe stato 
difficilissimo fare.
Il Signore ricompensi tutti.

Roberto Vanzini

La generosita'    sulla custodia" delle nostre chiese



La Caritas della nostra parrocchia, 
e ora della nostra zona pastorale, 
da molti anni cerca di vivere questa 
Parola, tentando di tenerla come 
riferimento della sua missione, per 
provare ad alleviare le fatiche di 
famiglie gravate da tante necessità. Vi 
riportiamo un resoconto di iniziative 
di questo ultimo periodo e di ciò che 
bolle in pentola.
Sabato 20 Novembre c’è stata 
l’iniziativa “In farmacia per i bambini”, 
con la presenza in tre farmacie della 
nostra città di tanti volontari, tra cui 
molti giovani. Facendo il conteggio a 
fine giornata, sono stati donati 429 
prodotti pari a un valore stimato 
di quasi 3.500 € ! A questi si sono 
aggiunti i prodotti recuperati da altre 
12 farmacie della zona, per un totale 
di 1.541 prodotti. Avremo così una 
buona disponibilità per i bambini 
delle famiglie che seguiamo. Tutto 
questo grazie alla generosità di tanti 
donatori, al bellissimo sorriso dei 
volontari e alla disponibilità di tutto il 
personale delle farmacie!
Sabato 27 Novembre in occasione 
della Colletta Alimentare, oltre 200 
volontari hanno prestato la loro 
preziosa opera nei 9 supermercati 
di San Giovanni e Decima 
raccogliendo complessivamente 
11.362 kg di alimenti in 1.075 
scatoloni, l’equivalente di 11.362 
pasti. Quest’anno ha partecipato 
per la prima volta l’istituto 
secondario di I grado Suor Teresa 
Veronesi con un progetto scolastico: 
raccolti 317,20 kg in 42 scatoloni 
che sono stati inviati al Banco 
Alimentare dell’Emilia Romagna. 
Pure la Fondazione Amici dei Bimbi, 
l’istituto Archimede di San Giovanni, 
i bimbi del catechismo della 
parrocchia San Camillo de Lellis 
hanno provveduto ad effettuare 
una raccolta donando gli alimenti 
alla Caritas locale (dati relativi alla 
Colletta Alimentare, gentilmente 
forniti da Milena Maggi). Anche 
in questa occasione ci sentiamo 
di ringraziare e di sottolineare la 
grande generosità dei persicetani.
Un’altra bella iniziativa portata 

avanti da un gruppo di giovani, è 
stata la preparazione di un progetto 
corredato da varia documentazione 
e da un video, per la partecipazione 
a un bando organizzato da AVIS 
giovani dell’Emilia Romagna. Sono 
state contattate associazioni sportive 
e culturali, così da poter inserire 
alcuni bambini che seguiamo, in varie 
iniziative o corsi, nella speranza di 
ricevere i finanziamenti dal bando, 
nel caso il progetto risulti vincente. 
Speriamo bene… Intanto ci pare sia 
molto bello dare spazio a idee di 
questo genere, così come la proposta 
che è stata fatta sempre dai giovani, 
per una raccolta di piccoli doni di 
Natale in alcuni negozi della città, 
organizzata per sabato 11 dicembre, 
con relativa consegna da parte di 
Babbo Natale ai nostri bambini il 
sabato successivo 18 dicembre.
Tra le attività della Caritas, ricordiamo 
che ormai da 14 anni a San Giovanni 
è attiva la convenzione col Banco 
Alimentare, e mensilmente si 
distribuiscono generi alimentari a 
circa 130 famiglie della nostra zona.
Questa esperienza di distribuzione 
alimenti, arricchita nel tempo anche 
con la distribuzione di farmaci sotto 
il controllo di medici e farmacisti 
volontari, si trasformerà a breve 
in Emporio Solidale, cioè un vero 
e proprio negozio in cui gli iscritti 
potranno fare la spesa a punti. 
L’Amministrazione comunale si è 
resa disponibile ad individuare e a 
concederci i locali, e nel contempo 
è stata definita una convenzione con 
la Parrocchia che dovrebbe essere 
firmata entro l’anno, così da poter 
dar seguito ad acquisti mirati con i 
contributi pubblici, frutto di donazioni 
per necessità specifiche.
L’Emporio non sarà un semplice 
negozio, ma vorremmo diventasse una 
opportunità di relazione per tutti, per 
questo motivo cerchiamo volontari 
per creare e approfondire anche 
legami di amicizia e solidarietà. È 
possibile lasciare il proprio nominativo 
in sagrestia della Chiesa Collegiata di 
San Giovanni oppure scrivere una mail 
a caritas.persiceto@gmail.com.

Diverse realtà di volontariato, 
associazioni sportive e culturali del 
territorio hanno già dato la loro 
disponibilità a collaborare all’Emporio 
e sarà nostra cura cercare di allargare 
questa rete il più possibile, in modo 
che possa diventare un luogo di 
incontro e di proposta sempre più 
ampia e variegata, per costruire 
buone collaborazioni nella nostra 
comunità.
Si tratta di un passo in avanti che 
desideriamo fare con tante persone e 
per tante persone, nella speranza di 
un anno nuovo, ricco di ogni bene.
Buon Natale!

Andrea Brandolini

Emporio - Un passo in avanti

“I poveri li avete sempre con voi” (Mc 14,7) è stato il titolo della quinta giornata mondiale dei poveri, voluta da papa 
Francesco, e un brano della Scrittura dice: “Figlio, non rifiutare al povero il necessario per la vita, non essere insensibile 
allo sguardo dei bisognosi.” (Sir 4,1).

Giovani al lavoro nel magazzino Caritas

Scorcio del nuovo emporio, scaffali in allestimento



CAT GARDECCIA A.P.S. 
Dopo tanti mesi di interruzione il coro ha ripreso l’attività pubblica col concerto 
di Natale eseguito lo scorso sabato 18 Dicembre. Nuovo appuntamento poi nel 
pomeriggio del Santo Natale, alle 17.45, con la tradizionale ‘Ninna Nanna a 
Gesù’, rassegna di brani popolari ispirati alla Notte Santa. Quindi, come sempre 
da tanti anni, animazione in canto della S.Messa Vespertina di Natale delle 18.30.
Si invitano infine tutti a partecipare, sabato 8 gennaio alle 16.30 in Collegiata, 
a un bel concerto: il Cat Gardeccia saluterà con qualche canto di benvenuto e 
ospitalità l’ottimo coro CastelPergine di Pergine Valsugana, comune gemellato 
col nostro. Tante le meraviglie canore che ci delizieranno!!

MUSEO D’ARTE SACRA 
Pur con le dovute precauzioni sanitarie, le visite al Museo quest’anno non sono 
mancate e negli ultimi mesi si sono anzi infittite grazie ad un’iniziativa chiamata 
Visit Persiceto, volta a introdurre il turista forestiero alle bellezze della nostra 
città. E le bellezze delle opere di carattere religioso contenute nel nostro M.A.S. 
hanno riempito sempre gli occhi e l’animo dei visitatori, strappando complimenti 
di ammirazione a stento soffocati… dalle mascherine indossate per legge.

GK CHESTERTON A.P.S. 
Nella prima parte dell’anno le nostre attività si sono svolte per lo più da remoto: 
abbiamo presentato così ai soci e agli amici diversi incontri, conferenze, film, 
dibattiti. Una lezione molto apprezzata e intrigante quella che ci ha donato il 
concittadino astronomo Cesare Barbieri, professore emerito dell’Università di 
Padova. “Le abitazioni future sulla luna e su Marte”. (Il file relativo, come pure 
quello di tutti i 60 eventi effettuati in 6 anni di attività, è disponibile per chi 
volesse riceverlo). 
Con l’allentarsi estivo delle misure precauzionali siamo tornati ad eventi 
finalmente dal vivo, in cui i nostri relatori hanno dato il meglio di sé nei 
rispettivi campi: Il Paradiso di Dante (Prof.Fighera); La situazione militare, 
politica e religiosa afgana (G.Gaiani); Giacomo de Maria, grande scultore 
sette-ottocentesco locale di arte sacra (Dott.sa Mampieri) - L’attività 2021 del 
nostro centro culturale si concluderà nel periodo natalizio con l’organizzazione 
e lo svolgimento del Concorso Presepi, quest’anno strutturato in due distinte 
sezioni ovviamente entrambe sulla rappresentazione della Sacra Natività : a) in 
immagini (disegni e dipinti) b) in foto e/o video dei tradizionali presepi casalinghi 
(che purtroppo anche quest’anno non potranno essere visitati dal vivo per 
opportunità sanitarie). Le categorie saranno due: Ragazzi fino a 14 anni e Adulti. 
Premiazione domenica 9 gennaio 2022 in Collegiata.

Notizie Flash  Notizie Flash

Elenco   battezzati nel 2021

Dal 16 al 24 Dicembre Novena del Natale
feriali ore 20,30 e la domenica ore 17

Giovedì 23 e Venerdì 24 Dicembre 
I sacerdoti sono a disposizione 
per le confessioni in Collegiata 

dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.30

Venerdì 24 Dicembre, Vigilia di Natale
Ore 18,30 Messa vespertina della vigilia del 

Natale
Ore 22 Messa della Notte in Collegiata 

San Camillo ore 21,30 Messa
Amola ore 21,30 Messa

Sabato 25 Dicembre, Natale del Signore
Messe in Collegiata: ore 8 - 10 (in streaming) 

- 11,30 - 18,30
(alle ore 17,45 “Ninna Nanna a Gesù” 

del CAT Gardeccia)
San Camillo ore 9 - 11,30

Amola ore 9,30
Ore 17 Adorazione e Vespri solenni

Domenica 26 Dicembre, Santa Famiglia
Messe in Collegiata: ore 8 - 10 - 11,30 - 18,30 

Ore 11,30 celebrazione dei Battesimi 
San Camillo ore 9 - 11,30

Amola ore 9,30
Ore 17 Adorazione e Vespri solenni  

Venerdì 31 Dicembre Ore 18,30 
Messa vigiliare 

e canto del Te Deum di fine anno

Sabato 1 Gennaio, 
Maria Santissima Madre di Dio

Messe in Collegiata: ore 8 - 10 (in streaming) 
- 11,30 - 18,30

San Camillo ore 9 - 11,30
Ore 17 Adorazione, Vespro 
e Benedizione Eucaristica

Giovedì 6 Gennaio, Epifania del Signore 
Messe in Collegiata: ore 8 - 10 (in streaming) 

- 11,30 - 18,30
San Camillo ore 9 - 11,30

Amola ore 9,30

I sacerdoti e i ministri sono in ogni caso disponibili a recarsi 
a casa degli ammalati che non potessero partecipare alla 

Messa, per la Confessione e la Comunione.

Quest’anno, il 6 gennaio festa dell’Epifania, non ci 
sarà il tradizionale spettacolo preparato dai giovani 

della Sede, ma verrà distribuita una calza della 
befana nel cortile della parrocchia.

Per orario e organizzazione del pomeriggio verranno 
date indicazioni in seguito.

AVVISI PER 
IL PERIODO DI NATALE

Antonicelli Noel
Antonicelli Ramona
Argiolas Misuraca Antonio
Bovina Filippo Matteo
Broccoli Soraya Ivy
Caselli Carolina
Cosma Cecilia
Cristofori Achille
Cumato Gaia

Di Gennaro Gabriele
Dvyrnychur Aurora
Gottero Gabriele
Manganelli Bianca
Merighi Roberta Marta
Meyer Riccardo
Patanella Edoardo
Ponzera Viola
QosaJ Santiago

Renzullo Giorgia
Ricci Nili
Rondina Alex
Serra Samuele
Simoni Emilia
Tammone Mattia
Tinti Giovanni
Togni Romeo


